
L e  penne, che fcriuono quelle , che volano , fon colorite.
I  Colori rettoria , 6^ £// humori fparfi dalla natura ne g li Vccelli 
tutti apportano tinte leggiadre , che rendono vaga quefta Stanca, 
C f illufirano la Caccia de Volatili. M entre quefio pennutoftuolo 

fen d e  i  vanni per Caria , poggiando alle sfere , vorrei che la mia 
penna giungejfe al Cielo della Gloria nella quale viuono i noflrì 
R ea li Padroni . Quefti , fra loro degni diporti , non ifdegnano la 
Caccia delle fiere , mentre d quefio fine dijpenfano grandi offici, 
mantengono Cacciatori » nodnfcono Cani , non meno che roflrati 
predatori , [piegano fiuperbe le A li  /’ A quile Im periali , &  e [fi le 
portano nelle A u ke Infegne *, panno melodiofì concenti quefie vo
lanti Sirene , f  orrendo il Mondo,mentre vola la Fama con aurea 
tromba d Jpiegare le loro lo di. Rutti i Cigni del Pò non muoiono can
tando > md viuendo cantano i pregi della loro vera Virtù . G li oc
chiuti Fanoni porgono loro gemm e, e Le fo r i , anzj_ f e l le  benefiche, 
con infiuffii di felici fortune. L e  inargentate Colombe imbiancano 
quella Croce , che ferba nel fuo candore i  loro Trionfi. Anz^i li ri- 
uerifce , come Vccello dedicato a l Sole » /’ immortai Fenice con de
noto paralello di perpetua Eternità  , dichiarando , che , s ella e 
vnica fra g li A ugelli , anche ejfi fono le Fenici de'piu gloriofi 
Prencipi . Sono lieui le penne sì , md qui appoggiate alla fodezs- 
Zja delle M u ra  af[icurano , e rafifodano i fondamenti del mio dire, 

e mi fanno finalmente efpnmere » che filano vere D elitie 
quefie degli V ccelli, mentre le loro penne , benché 

leggiere ,feruono agli v fi > (A ai ripofi d e- 
Corpi y come quelle delle Colombe por

tano d volo le menti a ricercar 
la quiete 

del
Paradifo .
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